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Secondo VSL la ripresa arriverà prima per le navi cisterna

Gli analisti della società di advisory milanese prevedono per il dry bulk una risalita dei noli solo dal 2020 
mentre il liquid bulk migliorerà prima

Sia per le navi portarinfuse secche che per le cisterne 
bisognerà attendere ancora un po’ prima di vedere una 
ripresa significativa del mercato. Ne sono convinti gli analisti 
di Venice Shipping&Logistics, fondo di private equità e advisor 
industriale da diversi anni coinvolto in prima linea in diverse 
ristrutturazioni aziendali di società armatoriali italiane.

Nei tradizionali report con gli outlook di mercato redatti dalla 
società milanese guidata da Massimo Marè e da Fabrizio 
Vettosi si legge infatti che esistono motivi sia per essere 
prudenti che per sperare in una ripresa a medio-breve termine 
di alcuni segmenti dello shipping.

Per quanto concerne nello specifico il dry bulk, secondo VSL 
a fine 2017 il Baltic Dry Index è risalito grazie alla spinta in particolare delle navi Capesize e alla domanda crescente di trasporto 
marittimo da parte dell’economia cinese, in particolare con riferimento alle importazioni di materiale di ferro e carbone. “Di 
conseguenza ci aspettiamo un miglioramento delle rate di nolo nei prossimi anni sebbene nuovi contratti per altre navi potrebbero 
avere un impatto negativo sul mercato” scrivono nelle conclusioni i tecnici di VSL. Inoltre, aggiungono, “i più alti costi del bunker 
rispetto al 2015 spingono armatori e noleggiatori a mantenere una velocità di servizio delle navi relativamente ridotta (slow 
steaming)”. Questo, chiaramente, contribuisce a ridurre l’offerta di stiva disponibile sul mercato.

“Ci aspettiamo un recupero dei noli nel dry bulk a partire dal 2020 con un incremento più pronunciato delle rate solo a partire dal 
2021” si legge nelle conclusioni del report di VSL che precisa ancora come le navi bulk carrier del segmento Handysize sembra 
abbiamo prospettive di guadagno più interessanti rispetto alle sorelle maggiori anche se rimane un portafoglio ordini piuttosto 
elevato anche per le navi di portata minore.

Migliori nel breve termine, invece, le prospettive di ripresa del segmento liquid bulk per quanto riguarda le navi cisterna grazie a 
fondamentali migliori relativamente al bilanciamento fra domanda e offerta di stiva, una più lenta crescita della flotta mondiale e un 
incidenza relativamente ridotta delle nuove costruzioni sulle unità già operative sul mercato. Dal punto di vista della domanda di 
trasporto incideranno positivamente in particolare l’allungamento delle rotte, alcune delle quali nuove (per effetto di nuove 
raffineria entrate in attività in Medio Oriente e Asia), e la migliore competitività di raffinerie poste in Nord America sommato alla 
fame di energia crescente da parte di paesi del Centro-Sud America e dell’Africa.     



A un miglioramento del mercato, però, fa sempre da contraltare un elevato rischio di nuovi investimenti in navi da parte degli 
armatori anche se, secondo VSL, “la stretta creditizia e la minore offerta di capacità di costruzione da parte dei cantieri navali 
dovrebbe almeno in parte mitigare questo rischio”. Infine, secondo Vettosi e colleghi, “le norme sul bunker a basso tenore di zolfo 
che entreranno in vigore dal 2020, e probabilmente spingeranno verso l’alto il prezzo del carburante, rappresenteranno un 
probabile stimolo alla demolizione del naviglio più datato e al tempo stesso alimenteranno gli ordini verso navi cosiddette eco-
design”.
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